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ART. 1 
Oggetto dell’appalto – concessione 

 
L’appalto ha per oggetto il servizio di gestione dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle 
navi che utilizzano il porto di Crotone, disciplinato in regime di privativa, dall’Autorità Portuale, 
ai sensi dell’articolo 6 comma 1 lett. c) della Legge 84/94 e dell’art. 1, lett. A) del D.M. 
14/11/1994. 
Per gestione dei rifiuti si intende la raccolta (prelievo, cernita, raggruppamento), il trasporto, il 
recupero e lo smaltimento dei rifiuti, con le modalità previste al Titolo II e seguenti del 
Regolamento approvato con Ordinanza n° 31/08 del 01/11/2008.  

 
ART. 2 

Ammontare dell’appalto 
 

L’importo complessivo dell’appalto ammonta a € 240.000,00 (duecentoquarantamila/00), per un 
periodo di anni tre, pari a € 80.000,00 (ottantamila/00) annui ed è soggetto all’incremento 
previsto al successivo articolo 8. 
 

ART. 3 
Domanda di partecipazione alla gara d’appalto 

 
Le Imprese interessate dovranno presentare apposita domanda di partecipazione alla gara 
d’appalto da redigersi a pena di esclusione utilizzando il Modulo 1.A allegato al presente 
capitolato, da regolarizzare ai sensi della vigente normativa sul bollo mediante apposizione di 
una marca da € 14,62, nonché i relativi moduli allegati 

Alla predetta domanda di partecipazione dovranno essere allegati, 

Modulo 1.B, Modulo 1.C, Modulo 1.D 
e Modulo 1.E. 

a pena di esclusione

1) Certificato d’iscrizione alla competente Camera di Commercio I.A.A. avente data non 
anteriore a mesi sei dalla data della richiesta e recante la dicitura antimafia prevista dall’art. 
9 del d.P.R. 252/98; 

, i 
seguenti documenti: 

2) Elenco dei principali servizi analoghi a quello oggetto dell’appalto prestati negli ultimi tre 
anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati; se i 
servizi prestati sono stati resi ad amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da 
certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se i servizi prestati 
sono stati resi a privati, l’effettuazione della prestazione è dichiarata da questi, o in 
mancanza, dallo stesso concorrente concessionario del servizio stesso; 

3) Elenco nominativo del personale da adibire all’espletamento del servizio nella misura 
minima prevista dal successivo art. 6 lett. b). 

Le Imprese interessate, dovranno far pervenire il plico contenente l’offerta e i documenti di gara, 
alla Segreteria dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro -  C.da Lamia snc – 89013 GIOIA TAURO, 
entro e non oltre il termine, perentorio ed essenziale, indicato nel bando di gara pena la non 
ammissione alla gara; lo stesso plico, può essere recapitato a mano presso la segreteria 
dell’Autorità Portuale o mediante raccomandata/assicurata/posta celere di Poste Italiane ovvero 
mediante Agenzie di recapito autorizzate,  pena la non ammissione alla gara. Il plico esterno 
dovrà recare i lembi sigillati e controfirmati, e dovrà essere contraddistinto dalla dicitura 
“offerta per l’appalto del servizio di gestione dei rifiuti e dei residui del carico prodotti 
dalle navi che utilizzano il porto di Crotone”; all’interno del plico dovranno essere contenute 
n° 2 (due) buste, entrambe sigillate e controfirmate, l’una contraddistinta dalla dicitura “A-
domanda di partecipazione e documentazione di gara” e l’altra dalla dicitura “B-offerta”. 
Qualunque offerta  difforme da quanto sopra richiesto verrà esclusa dalla gara.  
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ART. 4 

Criteri di aggiudicazione dell’appalto 
 

L’appalto verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del D. L.gs. 163/2006 sulla scorta dei seguenti elementi ponderali: 
1) valore economico: - punteggio totale 60; 
  sub criterio 1):  maggior rialzo percentuale, espresso con due decimali, sulla prima 

annualità di canone - punti 20; 
               sub criterio 2): maggior ribasso percentuale, espresso con due decimali, sulle singole 

voci di tariffa poste a base di gara contenute nel Regolamento approvato con 
Ordinanza n° 31/2008 – punti 40; 

2) valore tecnico: - punteggio totale 40; 
         sub criterio 1):  possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 - punti 3; 

               sub criterio 2): possesso di registrazione EMAS  – punti 4; 
                     sub criterio 3):  possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 14001- punti 3; 

               sub criterio 4):  anni di esperienza per prestazioni identiche: 3 punti per ogni anno –
per un massimo di punti 30; 

Per partecipare alla procedura di gara, i Concorrenti sono tenuti al pagamento della 
contribuzione di € 20,00 prevista dalla Delibera dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici 
del 24/01/2008, con una delle seguenti modalità: 

1) mediante versamento on line collegandosi al Servizio riscossione contributi 
disponibile in homepage sul sito web dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici 
seguendo le istruzioni disponibili sul sito stesso; 

2) mediante versamento sul conto corrente postale indicato sul sito web dell’Autorità 
di Vigilanza sui Lavori Pubblici; la causale del versamento deve riportare 
esclusivamente il codice fiscale del partecipante ed il CIG che identifica la 
procedura di gara; gli estremi del versamento effettuato presso gli Uffici postali 
devono essere comunicati dagli Operatori economici al sistema informatico 
dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici. 

Per comprovare l’avvenuto pagamento, pena l’esclusione dalla gara, l’Operatore economico 
deve presentare a corredo dell’istanza di partecipazione alla gara, la ricevuta in originale del 
versamento ovvero una autocertificazione, resa ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 76 del 
D.P.R. 445/2000, corredata da fotocopia della stessa ricevuta  e da fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità del sottoscrittore. 
L’Autorità Portuale controlla sia l'avvenuto pagamento sia l'esattezza dell'importo del contributo 
versato sia la rispondenza del CIG indicato dal Concorrente con quello assegnato alla procedura 
di gara; in caso di riscontro negativo, anche per uno solo dei predetti elementi, il Concorrente è 
escluso dalla gara. 
L’affidamento del servizio resta comunque subordinato all’esito delle verifiche antimafia che 
verranno espletate ai sensi del d.P.R. 03/06/1998 n° 252. 

 
ART. 5 

Descrizione sommaria del servizio 
 

Il servizio consiste principalmente: 
1. Nella raccolta giornaliera dei rifiuti e dei residui  del carico prodotti dalle navi che utilizzano 

il porto di Crotone, con le modalità previste dal Titolo II e seguenti del Regolamento locale 
approvato con Ordinanza n° 31/08 del 01/11/2008. 

2. Nel lavaggio con innaffiatrice, ovvero con manichetta, oppure con autobotti, dell’area di 
messa in riserva di cui all’art. 11 del citato Regolamento locale, nonché delle altre aree dove 
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si effettuano operazioni di deposito temporaneo dei rifiuti, ogni qualvolta necessario e, 
comunque, almeno 2 volte al mese (orientativamente al giorno 15 e 30 di ogni mese). 

3. Rimozione, trasporto e smaltimento del contenuto dei cassonetti ubicati presso l’isola 
ecologica prevista dall’art. 35 del citato Regolamento locale, quando necessario e, 
comunque secondo la frequenza stabilita dal secondo comma del medesimo articolo 35; 

4. Rimozione, trasporto e smaltimento del contenuto dei contenitori impiegati per lo stoccaggio 
degli oli esausti, degli filtri dell’olio e delle batterie al piombo presso l’apposita area 
centralizzata, ogni qualvolta necessario e, comunque almeno 2 volte al mese 
(orientativamente al giorno 15 e 30 di ogni mese); 

5. Pulizia dei cassonetti, nonché delle relative piazzole di sedime,  che devono essere sottoposti 
a periodici e adeguati lavaggi e disinfezioni al fine di impedire l’insorgere di pericoli di 
natura igienico – sanitaria, avendo riguardo ad intensificare tali lavaggi e disinfezioni 
durante i mesi estivi; 

6. Pulizia, su chiamata da parte degli uffici competenti ed indicati dall’Autorità Portuale di 
Gioia Tauro, dei residui dovuti a perdita del carico da parte di contenitori danneggiati; 

7. Altri servizi affidati al soggetto concessionario del servizio con atto del Presidente  
dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro per motivi di sicurezza o igiene, o quant’altro previsto 
nel contratto di servizio. 

ART. 6 
Requisiti per l’affidamento del servizio 

 
Il Soggetto Gestore che acquisirà la concessione del servizio, a seguito dell’espletamento della 
procedura di gara pubblica, dovrà dimostrare il possesso dei seguenti requisiti: 
 Capacità economica e finanziaria, ai sensi dell’art. 41 del D.L.gs. 163/2006 da fornirsi 

mediante dichiarazione concernente il fatturato globale d’impresa e l’importo relativo a 
servizi analoghi a quello oggetto dell’appalto, realizzato negli ultimi tre esercizi 
finanziari; l’importo realizzato nell’ultimo triennio in relazione a servizi analoghi a 
quello oggetto dell’appalto non potrà essere inferiore ad € 500.000,00 
(cinquecentomila/00) per ciascuno esercizio finanziario; 

 Capacità tecnica e professionale ai sensi dell’art. 42 del D.L.gs. 163/2006 attestata nei 
seguenti modi: 

a) Presentazione dell’elenco dei principali servizi analoghi a quello oggetto 
dell’appalto prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle 
date e dei destinatari, pubblici o privati; se i servizi prestati sono stati resi ad 
amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati 
dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se i servizi prestati sono stati resi a 
privati, l’effettuazione della prestazione è dichiarata da questi, o in mancanza, 
dallo stesso concorrente concessionario del servizio stesso; 

b) Dotazione minima delle risorse umane necessarie allo svolgimento del servizio 
di seguito indicate: 

- n° 1 addetto amministrativo; 
- n° 2 autisti; 
- n° 1 responsabile tecnico; 
c)   Possesso, in forza di proprietà, locazione almeno triennale, leasing, – delle 
sottonotate attrezzature/mezzi: 

• N° 1 autocarro munito di impianto scarrabile per il posizionamento ed il ritiro dei 
cassoni di grandi dimensioni; 

• N° 1 autocarro voltacassonettti per lo svuotamento dei contenitori; 
• N° 1 imbarcazione dotata di cassone e di cisterna per la raccolta dei rifiuti sottobordo 

alle navi; 
• N° 1 cisterna scarrabile per la raccolta dei rifiuti liquidi; 
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• N° 3 cassoni scarrabili di varie misure per la raccolta, in maniera differenziata, degli 
imballaggi di legno, plastica e ferro; 

• N° 2 isole ecologiche da posizionare nella zona delle imbarcazioni da diporto e 
pescherecci, per la raccolta degli oli esausti, batterie, filtri dell’olio e stracci sporchi; 

• N° 1 sistema di pompaggio per la raccolta dei rifiuti liquidi prodotti dalle navi; 
• N° 10 cassonetti per la raccolta dei rifiuti urbani indifferenziati, prodotti dalle 

imbarcazioni da diporto e pescherecci; 
• N° 1 autoclave per la sterilizzazione dei rifiuti alimentari provenienti da navi extra 

europee, autorizzato ai sensi dell’art. 208 del D.L.gs. 152/2006, entro 180 giorni dalla 
data di aggiudicazione del servizio; 

• N° 1 carrello elevatore; 
• Materiale di sicurezza anticontaminante per interventi urgenti inerenti a casi di 

fuoriuscita di materiali tossico – nocivi da containers od altro (tute anticontaminazione, 
maschere, art-line ecc.). 

d) Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori dei rifiuti nelle seguenti categorie: 
 Categoria 1 classe F – raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e degli 

assimilabili agli urbani; 
 Categoria 3 classe D – raccolta e trasporto dei rifiuti pericolosi, individuati ai 

sensi dell’art. 216 del D.L.gs. 152/2006, avviati a recupero in modo effettivo 
ed oggettivo; 

 Categoria 4 classe D – raccolta e trasporto dei rifiuti speciali non pericolosi, 
prodotti da terzi; 

 Categoria 5 classe D – raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi; 
 Categoria 6B classe F – gestione di impianti fissi di titolarità di terzi, che 

comprende in particolare la gestione di impianti di stoccaggio di rifiuti 
speciali non pericolosi e pericolosi.  

Per l’esecuzione dell’appalto è previsto l’impiego giornaliero dei suddetti operatori 
appositamente abilitati  come seguentemente indicato: 

- dalle ore 8:00 alle ore 17:00 dal lunedì al venerdì; 
- dalle ore 8:00 alle ore 15:00 il sabato; 
- dalle ore 8:00 alle ore 12:00 la domenica 

Una delle suddette unità sarà il capo squadra responsabile dell’Impresa presso le aree ove 
effettuare il servizio. 
L’impresa dovrà inoltre assicurare: 

- reperibilità emergenze per h. 24 per 365 giorni del personale; 
- regolarità dei versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali da attestarsi 

mediante presentazione dei certificati di validità non superiore a giorni 60. 
Il Concessionario è tenuto a mantenere costantemente in efficienza tutti i mezzi necessari per lo 
svolgimento del servizio. Qualora i mezzi necessari allo svolgimento del servizio, non possano 
essere utilizzati per cause non dipendenti dalla volontà del Concessionario (guasti, incidenti 
ecc.) quest’ultimo è tenuto a provvedere alla loro immediata sostituzione al fine di evitare 
interruzioni del servizio, dandone comunicazione all’Autorità Portuale  di Gioia Tauro. 
E’ facoltà del Concessionario del servizio dichiarare indisponibili i mezzi non destinati allo 
svolgimento del servizio, per non più di venti giorni ogni anno, al fine di effettuare i lavori 
necessari per il mantenimento in efficienza dei mezzi stessi. Tali periodi devono essere 
preventivamente comunicati all’Autorità Portuale. 

 
 
 
 
 



 

 6 

ART. 7 
Divieti 

 
Sono vietati in modo assoluto i depositi temporanei in luogo non autorizzato dei rifiuti e dei 
residui del carico provenienti dalle navi che fanno scalo a Crotone. 

 
ART. 8 
Canone 

 
Il  concessionario è tenuto a corrispondere all’Autorità Portuale di Gioia Tauro, per 
l’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato, un canone annuo pari ad € 80.000,00 
(ottantamila/00) soggetto a rialzo offerto in sede di gara limitatamente per la prima annualità. 
Per le successive annualità, il canone sarà pari al 10% del fatturato, desunto dai bilanci relativi 
ai precedenti esercizi finanziari, limitatamente alla parte ottenuta per l’espletamento del servizio 
in questione, e comunque non inferiore ad € 80.000,00 (ottantamila/00). 

 
ART. 9 

Cauzione 
 

La cauzione definitiva, viene stabilita in una somma pari al 10 (dieci per cento) dell’ammontare 
complessivo dell’appalto, depurata del rialzo offerto in sede di gara.  
La cauzione deve essere presentata prima del rilascio della concessione e  dovrà essere prestata 
mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da idonea Compagnia 
Assicuratrice avente i requisiti previsti dalla Legge 10 giugno 1982, n° 348, e dovrà contenere 
apposite “Condizioni Particolari”, esplicitamente accettate  debitamente  sottoscritte dalle  parti 
contraenti, in deroga alle “Condizioni Generali”, attestanti che: 
a. La garanzia è prestata in relazione ad ogni obbligo derivante al Concessionario dalla 

concessione del servizio anche per inadempienze verificatesi prima del periodo di validità 
della polizza, purché l’Autorità Portuale di Gioia Tauro ne abbia avuto notizia durante la 
validità della polizza stessa; 

b. La garanzia resta valida fino alla dichiarazione di svincolo dell’Autorità Portuale; 
c. Il mancato o ritardato pagamento del premio o di supplementi di premio  non è opponibile 

all’Autorità Portuale ai fini della validità della garanzia; 
d. La Compagnia Assicuratrice / Banca provvede  al pagamento dell’intera somma garantita a 

semplice prima richiesta scritta dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro, senza obbligo di 
motivazione. 

e. La Compagnia rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ex 
articolo 1944 del Codice Civile. 

f. La Compagnia rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile. 
g. La cauzione è vincolata per tutta la durata della concessione, e comunque fino a che ne sia 

disposto lo svincolo, e deve essere, reintegrata entro 15 giorni a semplice richiesta 
dell’Autorità Portuale qualora fosse necessario prelevare tutto o in parte detto deposito. 

La cauzione sarà incamerata totalmente a favore dell’Autorità Portuale in caso di rinuncia al 
servizio o di decadenza della stessa. Essa sarà incamerata parzialmente in caso di mancato 
pagamento del canone o delle penali irrogate in applicazione del presente capitolato. 
La cauzione dovrà essere costituita: 

- da fideiussione bancaria rilasciata da azienda di credito di cui all’articolo 5 del 
R.D.L. 12 marzo 1936, n° 375, e successive modifiche ed integrazioni; 

- da polizza assicurative rilasciata da impresa di assicurazioni debitamente 
autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del testo unico delle leggi 
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sull’esercizio delle assicurazioni private approvato con D.P.R. 13 febbraio 1959, 
n° 449 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La  firma del legale rappresentante della compagnia di assicurazioni e/o dell’istituto bancario 
dovrà essere autenticata, ai sensi dell’art. 712 delle Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro. 
L’Autorità Portuale si riserva la facoltà di incamerare il deposito in tutto o in parte in caso di 
inadempienze della concessionaria agli obblighi contratti, senza il diritto a rimborsi di sorta, 
mediante semplice comunicazione. 
L’Impresa concessionaria si obbliga, inoltre, a corrispondere ogni e qualsiasi somma occorrente 
per il soddisfacimento di crediti o per rimborsi di spesa che eccedano la misura del deposito 
cauzionale, anche nel caso in cui l’Autorità Portuale non si avvalga della facoltà di dichiarare la 
decadenza della concessione.  

 
 ART. 10 

Durata dell’appalto – concessione 
 

La durata della concessione per il servizio in oggetto del presente Capitolato è prevista in 3 (tre) 
decorrenti dalla data di stipula dell’atto di concessione. 
 

ART. 11 
Subingresso, decadenza e revoca della concessione 

 
Il subingresso di terzi nella concessione di cui al presente capitolato non è ammesso. 
Il concessionario del servizio decade dalla concessione nei seguenti casi: 

a) Per abusiva sostituzione di altri nel godimento della concessione; 
b) Per mancato pagamento del canone entro i termini indicati nell’art. 6; 
c) Per mancata presentazione o rinnovo della cauzione di cui all’art. 7; 
d) Per mancato rispetto dei termini indicati dall’Autorità Portuale per l’eliminazione 

della causa impeditiva a fornire il servizio, di cui all’art. 4; 
e) Per mancato versamento entro i termini previsti, dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei dipendenti; 
f) Per sopravvenuta inidoneità dei mezzi necessari allo svolgimento del servizio; 
g) Per mancato rispetto delle norme che regolano la gestione dei rifiuti; 
h) Per mancata reiterata inosservanza delle norme sulla prevenzione degli infortuni. 

La decadenza è dichiarata dall’Autorità Portuale previo esame delle deduzioni del 
concessionario e comporta l’incameramento della garanzia. 
La concessione è revocata, senza diritto ad indennizzi o risarcimenti, qualora il Concessionario 
non sia più in grado di gestire ulteriormente  il servizio. 
 

ART. 12 
Norme di sicurezza 

 
Il Concessionario assumerà in  proprio ogni rischio di danni a cose o persone, siano essi 
dipendenti o terzi, nell’area  di svolgimento del servizio in questione. 
Il Concessionario del servizio dovrà adottare tutte le misure atte a tutelare l’integrità del 
personale dipendente e di terzi, applicando tutte le norme in materia di prevenzione degli 
infortuni e di igiene sul lavoro ed in particolare dovrà: 

• Produrre il documento sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei propri 
dipendenti durante il lavoro, così come previsto dal D. L.gs. 81/2008 e s.m.i. e dal D. 
L.gs 272/99 per quanto applicabile; 

• Prevedere il piano di sicurezza previsto dall’art. 17 del D. L.gs. 81/2008 e s.m.i.. 
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ART. 13 
Oneri e obblighi del Concessionario 

 
Oltre agli obblighi di cui al precedente articolo 4, il Concessionario del servizio è tenuto a: 

1. Stipulare una polizza assicurativa R.C.T./R.C.O.  con adeguata copertura contro danni a 
persone e cose derivanti dall’esercizio dell’attività autorizzata. Il massimale della 
polizza non dovrà comunque essere inferiore ad una copertura di rischi ammontanti a € 
2.582.284,50; 

2. Applicare nei confronti del proprio personale dipendente condizioni normative e 
retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili ai 
sensi delle leggi vigenti nel periodo di durata della concessione, nonché adempiere 
regolarmente agli obblighi ed oneri assicurativi, assistenziali ed altro previsti dalla 
normativa vigente; 

3. Fornire il personale di tute e berretti da lavoro, con apposita dicitura che valga a far 
riconoscere il personale addetto ai lavori; 

4. Eseguire o far eseguire a proprie spese presso laboratori specializzati eventuali analisi 
chimiche o fisiche atte a stabilire la classificazione e relativo codice di identificazione 
dei rifiuti ai fini dello smaltimento finale e per risolvere eventuali controversie che 
potrebbero insorgere con il produttore dei rifiuti; 

5. Indicare gli impianti di smaltimento, per le varie tipologie, presso i quali saranno 
conferiti i rifiuti; 

6. Espletare il servizio nel rispetto delle norme vigenti in materia di gestione dei rifiuti, del 
regolamento emanato dall’Autorità Portuale e delle norme dettate dal D.I.M. 22/5/2001; 

7. Il Concessionario del servizio, in qualità di detentore, è unico responsabile delle 
operazioni di ritiro, trasporto e recupero o smaltimento dei rifiuti e della corretta 
applicazione della normativa vigente in materia di rifiuti; 

8. Dovrà pertanto, per conto dell’Autorità Portuale, ai fini degli opportuni controlli, 
presentare tutta la documentazione inerente al ciclo del servizio di gestione rifiuti 
prevista dalla vigente normativa. 

 
ART. 14 

Pagamenti 
 

Il Concessionario del servizio avrà diritto al riconoscimento dei pagamenti da parte degli utenti 
del servizio, entro 60 gg. dalla data della fattura, per le prestazioni effettuate nella misura 
prevista dalle tariffe adottate nel Regolamento locale approvato con ordinanza n° 31/08 del 
01/11/2008. 
Lo stesso Concessionario non potrà in alcun modo rivalersi sull’Autorità Portuale per effetto del 
mancato o ritardato pagamento delle fatture emesse agli utenti del servizio. 

 
ART. 15 
Penali 

 
Sono determinate le seguenti penali : 

1. Per ogni servizio trascurato, per ogni nave € 41,32 (quarantuno/32) 
2. Per inadempienza alle disposizioni dell’Autorità Portuale e per poca diligenza nella 

esecuzione delle medesime, per ogni giorno € 103,30 (centotre/30); 
3. Qualora l’impresa, al termine del servizio, lasci sporche le zone portuali assegnatele o 

non completi qualche speciale servizio ordinatole, sarà applicata la penale di € 258,23 
(duecentocinquantotto/23). 
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Gli accertamenti di tali mancanze, saranno fatti dal personale all’uopo designato dall’Autorità 
Portuale e lo stesso Ente adotterà con atto motivato, di volta in volta, le proprie determinazioni. 

 
ART. 16 

Osservanza delle leggi sull’assunzione del personale sull’infortunistica  e sulla sicurezza 
sul lavoro 
 
L’Impresa si obbliga ad osservare scrupolosamente le norme  in vigore e quelle che 
eventualmente venissero emanate durante l’esecuzione dell’appalto in materia di assunzione di 
manodopera, versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi. 
L’Impresa si obbliga, altresì, ad osservare scrupolosamente le norme in vigore e quelle che  
eventualmente venissero emanate durante l’esecuzione dell’appalto in materia antinfortunistica 
e di sicurezza sul lavoro. 

 Il direttore tecnico è responsabile del rispetto del piano delle misure di sicurezza. 
Nel caso in cui nella struttura tecnica dell’Impresa non sia costituito un direttore tecnico, il suo 
rappresentante – direttamente – curerà il rispetto del “piano delle misure per la sicurezza fisica 
dei lavoratori”, assumendone le responsabilità. 
Il Soggetto gestore, nell’ambito della cooperazione ed il coordinamento con i concessionari di 
zone di demanio marittimo ricadenti all’interno della circoscrizione territoriale dell’Autorità 
Portuale, deve elaborare un documento di valutazione dei rischi (DUVRI art. 26 del D.L.gs. 
81/2008 e s.m.i.), che indichi le misure adottate per l’eliminazione delle “interferenze” qualora 
lo svolgimento del servizio appaltato viene svolto all’interno delle suddette zone demaniali, in 
quanto luoghi di lavoro, al fine di garantire le misure generali di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 

 
ART. 17 

Trattamento economico del personale 
 

L’Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale del lavoro di categoria e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolge il servizio anzidetto. 
L’Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, dalla  struttura e 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 
Ai sensi dell’art. 21, 1^ comma della legge 13.09.1982 n° 646, come modificato dall’art. 
2/quinquies della legge 12.10.1982, n° 726, l’impresa appaltatrice non può cedere il subappalto 
od a cottimo, in tutto o in parte, il servizio, nel rispetto delle previsioni normative di cui 
all’articolo 118 del D. L.gs. 163/2006; 
E’ facoltà dell’Appaltante revocare la concessione in caso di mancata osservanza delle predette 
norme. 
Qualora l’Impresa sia ricorsa illecitamente al subappalto, resta comunque responsabile per 
l’inosservanza delle norme anzidette nei confronti dei lavoratori impiegati nello espletamento 
dei servizi. 
In caso di in ottemperanza agli obblighi sopra precisati, accertata dall’Appaltante o ad essa 
segnalata dall’Ufficio Provinciale del Lavoro, l’Appaltante medesima comunicherà all’Impresa 
e se del caso, anche all’Ufficio Provinciale suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad 
una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se il servizio è in corso di esecuzione, ovvero 
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alla sospensione del pagamento del saldo se il servizio è ultimato, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Impresa non può opporre eccezioni 
all’appaltante, né ha titolo a risarcimento dei danni. 

 
ART. 18 

Rescissione dell’appalto 
 

In caso di inadempienza da parte dell’Appaltatore dell’osservanza delle condizioni stabilite nel 
presente Capitolato Speciale e nel Regolamento approvato con Ordinanza n° 31/08 del 
01/11/2008, l’Autorità Portuale si riserva il diritto di rescindere il contratto mediante delibera da 
trasmettere per raccomandata. 
L’impresa, in tal caso, non potrà pretendere che il pagamento dei servizi eseguiti, regolarmente 
accertati, fino a tutto il giorno della risoluzione del contratto, tenuto conto delle eventuali 
detrazioni. 

 
ART. 19 

Osservanza del Capitolato Generale delle Leggi e dei Regolamenti in vigore 
  

L’appaltatore è tenuto alla piena osservanza delle norme stabilite dal Regolamento sui LL. PP. 
emanato con D.P.R. 21/12/99, n. 554, in materia di direzione, contabilità e collaudo dei lavori 
per quanto applicabili, nonché delle disposizioni regolamentari delle Autorità Marittime, 
doganali, sanitarie e di ogni altra Amministrazione Pubblica per quanto di rispettiva competenza. 
Inoltre, l’Appaltatore è tenuto all’osservanza delle norme del Capitolato Generale d’appalto per 
le opere pubbliche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (ex Ministero dei Lavori 
Pubblici), di cui al D. M. 19/4/2000, n. 145, che dovranno osservarsi in quanto applicabili 
trattandosi di un servizio e non di un lavoro. 
Ove l’aggiudicataria dell’appalto fosse una società, all’atto della stipulazione del contratto deve 
essere prodotta la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dalla quale risulti la persona 
delegata a rappresentare la società stessa. 
In qualunque caso di decadenza o di cessazione della carica dell’amministratore autorizzato a 
riscuotere, anche quando la decadenza o cessazione avvenga “ope legis” o per fatto previsto 
dallo statuto sociale e sia pubblicato nei modi di legge, la società deve tempestivamente 
notificare all’Autorità Portuale l’avvenuta decadenza o cessione, in difetto della quale notifica, 
l’Autorità Portuale non assume alcuna responsabilità per i pagamenti eseguiti all’amministratore 
decaduto 

 
ART. 20 

Documenti che fanno parte del contratto 
 

Al contratto d’appalto verranno allegati i seguenti documenti: 
- Regolamento di servizio e Capitolato speciale d’Appalto. 
 

 
                                                                                                                IL DIRIGENTE  
                                                                                                         DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
                                                                                                               Dott. Pasquale FARAONE 
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Modulo 1.A
 

               Domanda di partecipazione alla gara e dichiarazioni a corredo. 

Appalto del servizio di gestione dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle 
navi che utilizzano il porto di Crotone. 

 
 
Il sottoscritto ___________________________________ nato a ________________________________ il __/__/__, 
 
nella qualità di __________________________________ dell’l’impresa 
___________________________________________,  
 
avente sede in ___________________________________________ (__), via  
_____________________________________ n. _____.  
 
 (P. IVA _____________________________)  

C H I E D E 
 

A codesta Autorità Portuale, di partecipare alla gara per l’appalto sopra indicato, quale (barrare  
la casella correlata alla dichiarazione scelta) : 
    Impresa individuale        Impresa societaria   
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________________ 

 
 Consorzio stabile    Consorzio costituito    Consorzio da costituire    G.E.I.E costituto     G.E.I.E da 
costituire 
 
 Impresa per cui concorre il Consorzio   Impresa per cui concorre il G.E.I.E.   
 
________________________________________________________________________________________________ 

(indicare denominazione, sede legale, partita IVA) 
   Componente di Consorzio      Componente di G.E.I.E   da costituire fra le seguenti Imprese: 
 
________________________________________________________________________________________________ 

 (indicare denominazione, sede legale, partita IVA delle altre imprese del Consorzio)  
 
___________________, lì __________ 
                                                                                                                    
firma_________________________________________ 
 
Inoltre, al fine di partecipare alla procedura di gara per l’appalto sopra indicato, consapevole che, qualora fosse 
accertata la non veridicità, anche parziale, del contenuto della presente dichiarazione, questa Impresa sarà 
esclusa dalla procedura di gara per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla 
aggiudicazione stessa che verrà annullata e/o revocata, o, che il contratto,  verrà risolto ai sensi dell’articolo 
1353 e seguenti del Codice Civile, sotto  la  propria  responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e  76  
del  D.P.R.  445/2000,  
 sensi e per gli effetti degli articoli 46  e  76  del  D.P.R.  445/2000,  

 

 
D I C H I A R A 

 

che l’Impresa sopracitata  
a. è iscritta dal  ___/___/______al numero …………. .del Registro Imprese  presso la C.C.I.A.A. di 

________________________ 
(per le ditte con sede in altro Stato indicare i dati di iscrizione all’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza) 
 
b. (barrare  la casella correlata alla dichiarazione scelta) : 
 (in caso di impresa individuale) 
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-è amministrata dal titolare ____________________________ nato/a a _______________________  il __________  
 
-ha come direttore tecnico _____________________________ nato/a a ______________________  il ___________   
 
-ha per oggetto sociale: _____________________________ _____________________________ ______________ __ 
 
_________________________________ ____________________________________ __________________________  
 
_________________________________ ____________________________________ 
____________________________________ 

ovvero 
 (in caso di impresa societaria)                                                                                      
                                                                                                                                                                                                             
firma…………………………………………. 
 
-ha la veste giuridica di Società 
________________________________________________________________________________; 
 
-Rappresentate Legale sig.ra  ___________________________________ nato/a a ___________________________  
il _________ 
 
-altro titolare dei poteri di amministrazione e rappresentanza:  
 
sig/ra _______________________________________ nato/a a______________________________  il ___________ 
 
-ha come direttore tecnico    

  
sig/ra ______________________________________ nato/a a ______________________________  il ___________ 

 
sig/ra_______________________________________ nato/a a ______________________________  il ___________ 
 
sig/ra ____________________________________ nato/a a ________________________________  il ___________ 
 
-soci di società di persone (in caso di Snc / Sas) : 
 
sig/ra ____________________________________ nato/a a ________________________________  il ___________ 

 
sig/ra ____________________________________ nato/a a ________________________________  il ___________ 

 
sig/ra ___________________________________ nato/a a _________________________________  il ___________ 
c.    (barrare  la casella correlata alla dichiarazione scelta) : 
   non si trova, nella situazione di controllo e/o di  collegamento diretto con alcuna impresa, ai sensi dell’articolo 

2359 del Codice civile, 
ovvero 

   si trova, nella situazione di controllo e/o di collegamento diretto prevista dall’articolo 2359 del Codice Civile, 
con le seguenti imprese: 

       
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________  

                                                                    (indicare denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede) 
d. di essere iscritta all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali nelle seguenti categorie: 

- Categoria 1 classe F – raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e degli assimilabili agli urbani; 
- Categoria 3 classe D – raccolta e trasporto dei rifiuti pericolosi, individuati ai sensi dell’art. 

216 del D.L.gs. 152/2006, avviati a recupero in modo effettivo ed oggettivo; 
- Categoria 4 classe D – raccolta e trasporto dei rifiuti speciali non pericolosi, prodotti da terzi; 
- Categoria 5 classe D – raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi; 
- Categoria 6B classe F – gestione di impianti fissi di titolarità di terzi, che comprende in 

particolare la gestione di impianti di stoccaggio di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi.  
e. di essere in possesso delle sottoelencate attrezzature e mezzi: 

• N° 1 autocarro munito di impianto scarrabile per il posizionamento ed il ritiro dei cassoni di grandi 
dimensioni; 
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• N° 1 autocarro voltacassonettti per lo svuotamento dei contenitori; 
• N° 1 imbarcazione dotata di cassone e di cisterna per la raccolta dei rifiuti sottobordo alle navi; 
• N° 1 cisterna scarrabile per la raccolta dei rifiuti liquidi; 
• N° 3 cassoni scarrabili di varie misure per la raccolta, in maniera differenziata, degli imballaggi di 

legno, plastica e ferro; 
• N° 2 isole ecologiche da posizionare nella zona delle imbarcazioni da diporto e pescherecci, per la 

raccolta degli oli esausti, batterie, filtri dell’olio e stracci sporchi; 
• N° 1 sistema di pompaggio per la raccolta dei rifiuti liquidi prodotti dalle navi; 
• N° 10 cassonetti per la raccolta dei rifiuti urbani indifferenziati, prodotti dalle imbarcazioni da diporto 

e pescherecci; 
• N° 1 autoclave per la sterilizzazione dei rifiuti alimentari provenienti da navi extra europee, 

autorizzato ai sensi dell’art. 208 del D.L.gs. 152/2006, entro 180 giorni dalla data di aggiudicazione 
del servizio; 

• N° 1 carrello elevatore; 
• Materiale di sicurezza anticontaminante per interventi urgenti inerenti a casi di fuoriuscita di 

materiali tossico – nocivi da containers od altro (tute anticontaminazione, maschere, art-line ecc.). 
f. di avere conseguito un fatturato globale d’impresa e l’importo relativo a servizi analoghi a quello oggetto 

dell’appalto, realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari; l’importo realizzato nell’ultimo triennio in relazione a 
servizi analoghi a quello oggetto dell’appalto non potrà essere inferiore ad € 500.000,00 (cinquecentomila/00) 
per ciascuno esercizio finanziario; 

g. non si trova nella fattispecie vietata dall’articolo 37, comma 7, del D.L.vo 163/2006; 
h. non ha presentato offerta per la gara in oggetto come singola e come componente di un A.T.I. o di un Consorzio 

o di un G.E.I.E., ovvero che non partecipa a più A.T.I. e/o Consorzi e/o G.E.I.E.; 
i. si uniforma alla disciplina vigente in materia di Consorzi o GEIE;  
j. con riferimento alla presente gara, non ha in corso intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del 

mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto di tale 
normativa; 

k. non è coinvolta in situazioni oggettive lesive della par condicio tra i concorrenti e/o lesive della segretezza delle 
offerte; 

l. si uniforma agli obblighi e agli oneri relativi alle disposizioni in vigore nel luogo dove dovranno 
essere eseguiti i lavori, sia in materia di sicurezza sia di assicurazione sia di condizioni di lavoro 
sia  di previdenza sia di assistenza.  

m. si impegna a osservare integralmente il trattamento dei contratti di lavoro del settore e per la zona 
d'esecuzione dei lavori e relativi obblighi contributivi, previdenziali e assicurativi; 

n. ha tenuto conto nella formulazione dell'offerta dei costi derivanti dalla predisposizione e dall'applicazione del 
piano di sicurezza e di salute dei lavoratori; 

                                                                                                                                                                
firma…………………………………………. 
 

o. di avere preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, compresi gli oneri eventuali per la raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
e/o residui di lavorazione, che possono influire sia sulla esecuzione dei lavori sia sulla determinazione della 
propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

p. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel 
disciplinare di gara, nel Capitolato Speciale d’Appalto, nei piani di sicurezza; 

q. di aver preso piena conoscenza e di accettare incondizionatamente ogni norma, requisito e clausola che 
regolano l’esecuzione del contratto e dei relativi atti attuativi del medesimo e, conseguentemente di 
obbligarsi, in caso di aggiudicazione in proprio favore, ad osservarli in ogni loro parte; 

r. di avere preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri conseguenti, e di averne tenuto conto  
nella formulazione dell’offerta; 

s. di essere disponibile ad iniziare subito i lavori e ad eseguirli anche in pendenza della stipula del  contratto; 
t.  è titolare delle seguenti posizioni: 

-I.N.P.S. di _____________________________________________________________   n.ro _________________ 

-I.NA.I.L. di  ___________________________________________________________   n.ro  _________________ 

- altro:  ____________________________ di _______________________________     n.ro  _________________ 
 

z. il C.C.N.L. applicato è il seguente (barrare  la casella correlata alla dichiarazione scelta) : 
  
 EDILE—INDUSTRIA   EDILE--F.M.I.    EDILE--COOPERAZIONE    EDILE--ARTIGIANATO  altro 
_______________         
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aa. ha una dimensione aziendale in termini di addetti:(barrare  la casella correlata alla dichiarazione scelta): 
 

 da 0 a 5;        da 6 a15;         da 16 a 50;        da 51 a 100;        oltre 100;  
bb. (barrare  la casella correlata alla dichiarazione scelta): 
  che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta  amministrativa, di amministrazione controllata 

o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni. 
(articolo 38, comma 1, lettera a) del D.L.vo 163/2006 e s.m.i.). 

ovvero 
  che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione 

coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente (articoli 143, 144 e 145 del R.D. 
267/1942);   

ovvero 
   che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata (articolo 187 e s.s. 

del R.D. 267/1942) e di concordato preventivo (articolo 160 e s.s.  del R.D. 267/1942)  – per revoca (articolo 192 del R.D. 
267/1942) o per cessazione dell’amministrazione controllata (articolo 193 del R.D. 267/1942), ovvero per chiusura del 
concordato preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione 
del concordato (articoli 185 e 136 del R.D. 267/1942) ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso (articolo 186 
del R.D. 267/1942); 

ovvero 
    che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.L.vo 270/1999; 
cc.  che  non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo17 della Legge 55/1990  (articolo 38 , 

comma 1, lettera  d)  del D.L.vo 163/2006); 
dd. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti alle norme in materia di 

sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei lavori pubblici; (articolo 38,comma 1, lettera e) del D.L.vo 163/2006) 

ee. che non ha reso, nell’anno antecedente  la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti  per la partecipazione alle procedure di gara,risultanti  dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici; (articolo 38, comma 1, lettera h) del D.L.vo 163/2006 e s.m.i.) 

ff. che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta Stazione 
Appaltante o di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della attività professionale, accertato con 
qualsiasi mezzo  di prova da parte della stazione appaltante; (articolo 38, comma 1, lettera f), D.L.vo 163/2006 e s.m.i.) 

gg. che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita; (articolo 38, comma 1, 
lettera g) del D.L.vo 163/2006 e s.m.i.) 

 
 
                                                                                                                                                                                                
firma…………………………………………. 
 

hh. che non ha commesso violazioni gravi, debitamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita; (articolo 
38, comma 1, lettera i) del D.L.vo 163/2006 e s.m.i.) 

ii. che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.L.vo 
231/2001 ovvero altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
(articolo 38, comma 1, lettera m) del D.L.vo 163/2006 e s.m.i.) 

jj. (barrare la casella correlata alla dichiarazione scelta) 
  che nel triennio precedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono intervenute variazioni nella 

titolarità della Direzione tecnica e nella titolarità delle cariche sociali; 
ovvero  

   
-che  a far data dal __/__/____, ha cessato dalla carica di ______________________________  il sig. 
_________________  
 
_____________________ nato a  ________________ _____________________________ _______ il __/__/______ e 
residente in  
 
_____________________________ (codice fiscale __________________________);   
 
-che  a far data dal __/__/____, ha cessato dalla carica di ______________________________  il sig. 
_________________  
 
_____________________ nato a  ________________ _____________________________ _______ il __/__/______ e 
residente in  
 
_____________________________ (codice fiscale __________________________);   
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kk.. di essere in regola con gli obblighi contributivi e previdenziali, come risulta da vigente attestazione DURC, in 
possesso della stessa Impresa; 
ll. che è informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D.L.vo 196/2003, del trattamento dei dati personali 

raccolti saranno usati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 

mm.  il  numero di fax,  al  quale  trasmettere  ogni  eventuale comunicazione  inerente la gara  in  oggetto e / o 
richieste  di chiarimento e /o integrazione della documentazione presentata, è il seguente: 
___________________(scrivere il numero) 

 
__________________, lì ____________ 
                                                                                                                        
firma_________________________________________ 
 
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a, ai sensi della Legge 675/1996,  
 

AUTORIZZA 
 

la Stazione Appaltante all’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione, rilasciati ai soli fini della 
partecipazione alla gara d’appalto, per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne 
autorizza altresì la comunicazione esclusivamente ai funzionari e incaricati della Amministrazione appaltante e ai 
contro interessati ai predetti procedimenti, fermo quanto previsto dal Capo IV, n 2) lettera c) del provvedimento 
del Garante della tutela dei dati personali in data 10.05.99, pubblicato sulla G.U. n 111 del 14.05.99  
 
___________________, lì __________ 
                                                  
 
                                                                                                                        
firma________________________________________ 

 
NOTE: 
pena esclusione dalla gara occorre: 
1. barrare con una X  il quadratino indicativo dell’opzione scelta; 
2. iscrivere le notizie richieste; 
3. firmare tutte le pagine. 
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Modulo 1.B  Dichiarazione su posizione Operatore Economico correlata alla Legge 68/1999
 

. 

Appalto del servizio di gestione dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle 
navi che utilizzano il porto di Crotone. 

  

 
 
Il sottoscritto _____________________________________ ________ nato a 
_________________________________ il __/__/__, 
 
nella qualità di ____________________________________________ dell’l’impresa 
____________________________________, al fine di partecipare alla procedura di gara per l’appalto sopra 
indicato, consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità, anche parziale, del contenuto della presente 
dichiarazione, questa Impresa sarà esclusa dalla procedura di gara per la quale è rilasciata, o, se risultata 
aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione stessa che verrà annullata e/o revocata, o, che il contratto,  verrà 
risolto ai sensi dell’articolo 1353 e seguenti del Codice Civile, sotto  la  propria  responsabilità, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 46 e  76  del  D.P.R.  445/2000,  

DICHIARA 
  

      che l’Impresa sopra citata:  (barrare la voce che interessa con una X sul quadratino di riferimento) 
    non è assoggettata agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/1999; 
        (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti)   

oppure 
    non è assoggettata agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/1999; 

(nel caso di concorrente che occupa meno di 15 dipendenti, ovvero da 15 a 35 dipendenti,  ma che non ha 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);  

oppure 
    è in regola con gli obblighi previsti dalla Legge 68/1999; 

 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti ovvero da 15 a 35 dipendenti  ma che ha 
effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000);  

 
 
___________________, lì ____________ 
                                                                                                                   
firma_________________________________________ 
 
 
NOTE: 
pena esclusione dalla gara occorre: 
1. barrare con una X  il quadratino indicativo dell’opzione scelta; 
3. firmare per esteso su questa pagina. 
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Modulo 1.C  Dichiarazione requisiti ex articolo 38, comma, lettere b) e c), del D.L.vo 
163/2006 

Dichiarazione resa e sottoscritta direttamente dagli attuali titolari dalle cariche aziendali specificate dal comma 1, lettere b) 
e c), dell’articolo 38 del D.L.vo 163/2006. (
 

una dichiarazione per ogni soggetto titolare delle cariche aziendali) 

Appalto del servizio di gestione dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle 
navi che utilizzano il porto di Crotone. 

 
 
Il sottoscritto _____________________________________ ________ nato a 
_________________________________ il __/__/__, 
 
nella qualità di ____________________________________________ dell’l’impresa 
____________________________________, al fine di partecipare alla procedura di gara per l’appalto sopra 
indicato, consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità, anche parziale, del contenuto della presente 
dichiarazione, questa Impresa sarà esclusa dalla procedura di gara per la quale è rilasciata, o, se risultata 
aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione stessa che verrà annullata e/o revocata, o, che il contratto,  verrà 
risolto ai sensi dell’articolo 1353 e seguenti del Codice Civile, sotto  la  propria  responsabilità, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 46 e  76  del  D.P.R.  445/2000,  

DICHIARA 
 

1 -che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3, 
Legge 1423/1956 e che non sussiste alcuna causa ostativa prevista dall’articolo 10, Legge 575/1965; (articolo 
38, comma 1, lettera b) del D.L.vo 163/2006); 
 
2 
 -che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, emesso decreto 
penale  di condanna divenuto irrevocabile, pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sull’affidabilità morale e professionale, pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato per uno o più reati 
di partecipazione ad un’organizzazione criminale, di corruzione, di frode,di riciclaggio, tutti per come definiti degli 
atti comunitari di cui all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; (articolo 38, comma1, lettera c) del D.L.vo 
163/2006) 

ovvero 
 -che risultano le seguenti condanne: 
 
_______________________________________________ __________________________________________ ______  

 (indicare  reato e condanna) 
 
3 -che è venuta meno, l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione per effetto della concessione del 
provvedimento di riabilitazione  ex articolo 178 del codice penale e/o di estinzione del reato ex articolo 445, 
comma 2, del Codice di procedura penale; 
 
4 -che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui alla Legge 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
 
5 
 -che nei propri confronti non sono state pronunziate condanne per le quali ha beneficiato della non menzione nei 
certificato del casellario giudiziale; 

ovvero 
 -di aver riportato le condanne di seguito descritte, comprese quelle per le quali ha beneficiato della non 
menzione:   
 
     
_________________________________________________________________________________________________ 

      (indicare  reato e condanna) 
 

6 -che non è stata destinatario di un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le Pubbliche Amministrazioni 
ed alla partecipazione a gare pubbliche nell’ultimo biennio antecedente la data di sottoscrizione  della presente 
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dichiarazione; (articolo 36/bis, comma 1. del D.L. 223/2006 convertito con Legge 248/2006 e Circolare  Ministero 
Infrastrutture 03/11/2006, n. 1733) 
 
___________________, lì ____________ 
 
                                                                                             
firma__________________________________________________________ 

  
 
 
NOTE: 
pena esclusione dalla gara occorre: 
1. barrare con una X  il quadratino indicativo dell’opzione scelta; 
2. iscrivere le notizie richieste; 
3. firmare per esteso su questa pagina. 
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 Modulo 1.D  Dichiarazione requisiti ex articolo 38, comma, lettere b) e c), del D.L.vo 
163/2006 

Dichiarazione resa e sottoscritta direttamente dagli ex titolari dalle cariche aziendali specificate dal comma 1, lettere b) e c), 
dell’articolo 38 del D.L.vo 163/2006. (

 

una dichiarazione per ogni soggetto cessato da cariche aziendali nel triennio  
precedente l’offerta) 

Appalto del servizio di gestione dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle 
navi che utilizzano il porto di Crotone. 
 
Il sottoscritto _____________________________________ ________ nato a 
_________________________________ il __/__/__, 
 
nella qualità di ____________________________________________ dell’l’impresa 
____________________________________, al fine di partecipare alla procedura di gara per l’appalto sopra 
indicato, consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità, anche parziale, del contenuto della presente 
dichiarazione, questa Impresa sarà esclusa dalla procedura di gara per la quale è rilasciata, o, se risultata 
aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione stessa che verrà annullata e/o revocata, o, che il contratto,  verrà 
risolto ai sensi dell’articolo 1353 e seguenti del Codice Civile, sotto  la  propria  responsabilità, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 46 e  76  del  D.P.R.  445/2000,  

DICHIARA 
 

1 -che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3, 
Legge 1423/1956 e che non sussiste alcuna causa ostativa prevista dall’articolo 10, Legge 575/1965; (articolo 
38, comma 1, lettera b) del D.L.vo 163/2006); 
 
2 
 -che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, emesso decreto 
penale  di condanna divenuto irrevocabile, pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sull’affidabilità morale e professionale, pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato per uno o più reati 
di partecipazione ad un’organizzazione criminale, di corruzione, di frode,di riciclaggio, tutti per come definiti degli 
atti comunitari di cui all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; (articolo 38, comma1, lettera c) del D.L.vo 
163/2006) 

ovvero 
 -che risultano le seguenti condanne: 
 
_______________________________________________ __________________________________________ ______  

 (indicare  reato e condanna) 
 
3 -che è venuta meno, l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione per effetto della concessione del 
provvedimento di riabilitazione  ex articolo 178 del codice penale e/o di estinzione del reato ex articolo 445, 
comma 2, del Codice di procedura penale; 
 
4 -che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui alla Legge 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
 
5 
 -che nei propri confronti non sono state pronunziate condanne per le quali ha beneficiato della non menzione nei 
certificato del casellario giudiziale; 

ovvero 
 -di aver riportato le condanne di seguito descritte, comprese quelle per le quali ha beneficiato della non 
menzione:   
 
   ________________________________________________________________________________________________ 

      (indicare  reato e condanna) 
 

6 -che non è stata destinatario di un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le Pubbliche Amministrazioni 
ed alla partecipazione a gare pubbliche nell’ultimo biennio antecedente la data di sottoscrizione  della presente 
dichiarazione; (articolo 36/bis, comma 1. del D.L. 223/2006 convertito con Legge 248/2006 e Circolare  Ministero 
Infrastrutture 03/11/2006, n. 1733) 
 
___________________, lì ____________ 
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firma________________________________________ 
 
 
 
 
 
NOTE: 
pena esclusione dalla gara occorre: 
1. barrare con una X  il quadratino indicativo dell’opzione scelta; 
2. iscrivere le notizie richieste; 
3. firmare per esteso su questa pagina. 
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Modulo 1.E  Dichiarazione requisiti ex articolo 38, comma, lettere b) e c), del D.L.vo 
163/2006 

Dichiarazione resa e sottoscritta da Legale Rappresentante dell’Operatore Economico in sostituzione degli ex titolari dalle 
cariche aziendali specificate dal comma 1, lettere b) e c), dell’articolo 38 del D.L.vo 163/2006. (

 

una dichiarazione per ogni 
soggetto cessato da cariche aziendali nel triennio  precedente l’offerta) 

Appalto del servizio di gestione dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle 
navi che utilizzano il porto di Crotone. 

 
 
Il sottoscritto _____________________________________ ________ nato a 
_________________________________ il __/__/__, 
 
nella qualità di ____________________________________________ dell’l’impresa 
____________________________________, al fine di partecipare alla procedura di gara per l’appalto sopra 
indicato, consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità, anche parziale, del contenuto della presente 
dichiarazione, questa Impresa sarà esclusa dalla procedura di gara per la quale è rilasciata, o, se risultata 
aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione stessa che verrà annullata e/o revocata, o, che il contratto,  verrà 
risolto ai sensi dell’articolo 1353 e seguenti del Codice Civile, sotto  la  propria  responsabilità, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 46, 47, comma 2, e  76  del  D.P.R.  445/2000,  

DICHIARA 
 

Che nei confronti del sig. ___________________________________________, nato il __/__/_____ a 

_______________________ ____________, e residente in ________________________________________, già 

titolare, presso l’Impresa sopra indicata, della carica aziendale di_________________________________,da cui è 

cessato in data _____________, 

1 -non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3, Legge 1423/1956 e che 
non sussiste alcuna causa ostativa prevista dall’articolo 10, Legge 575/1965; (articolo 38, comma 1, lettera b) 
del D.L.vo 163/2006); 
 
2  
 -non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, né emesso decreto penale  di 
condanna divenuto irrevocabile, né pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sull’affidabilità morale e professionale, né pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato per 
uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, di corruzione, di frode, di riciclaggio, tutti per 
come definiti degli atti comunitari di cui all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; (articolo 38, 
comma1, lettera c) del D.L.vo 163/2006) 

ovvero 
 -che risultano le seguenti condanne: 
  

              
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 (indicare  reato e condanna) 
 

3 -è venuta meno, l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione per effetto della concessione del 
provvedimento di riabilitazione  ex articolo 178 del codice penale e/o di estinzione del reato ex articolo 445, 
comma 2, del Codice di procedura penale; 
 
4 -negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla 
Legge 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
 
5 
 -non sono state pronunziate condanne per le quali ha beneficiato della non menzione nei certificato del 
casellario giudiziale; 

ovvero 
 -ha riportato le condanne di seguito descritte, comprese quelle per le quali ha beneficiato della non menzione:   
 
……………….………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………… 
       (indicare  reato e condanna)  
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6 -non è stato destinatario di un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le Pubbliche Amministrazioni 
ed alla partecipazione a gare pubbliche nell’ultimo biennio antecedente la data di sottoscrizione della presente 
dichiarazione; (articolo 36/bis, comma 1. del D.L. 223/2006 convertito con Legge 248/2006 e Circolare  
Ministero Infrastrutture 03/11/2006, n. 1733) 
 
___________________, lì ____________ 
 
                                                                                               
firma_____________________________________________________ 

 
 

NOTE: 
pena esclusione dalla gara occorre: 
1. barrare con una X  il quadratino indicativo dell’opzione scelta; 
2. iscrivere le notizie richieste; 
3. firmare per esteso su questa pagina. 
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